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00 .. 		 PREMESSAPREMESSA 		

La	ditta	Compostella	Rottami	S.r.l.	 svolge	attività	di	 recupero	rifiuti	speciali	non	
pericolosi	 (costituiti	 da	 rottami	 metallici)	 in	 procedura	 semplificata	 di	
comunicazione,	 legittimata	 con	 provvedimento	 di	 A.U.A.	 della	 Provincia	 di	
Vicenza	 n.	 468	 del	 01/10/2015,	 nel	 proprio	 impianto	 localizzato	 in	 Via	 delle	
Industrie,	n.	11	in	Comune	di	Cartigliano.	

Per	ragioni	di	mercato	e	anche	al	fine	di	riorganizzare	al	meglio	la	propria	attività,	
Compostella	 Rottami	 S.r.l.	 intende	 “convertire”	 il	 proprio	 titolo	 legittimante	
(l’A.U.A.	di	cui	attualmente	dispone)	in	una	autorizzazione	(ordinaria)	ex	art.	208	
D.Lgs.	N.	152/06	per	il	suo	impianto	di	recupero	rifiuti	non	pericolosi	in	essere.		

La	ditta	intende	anche	potenziare	la	propria	attività,	prevedendo	alcune	ulteriori	
tipologie	 di	 rifiuti	 conferibili	 ed	 implementando	 l’operazione	 di	 selezione	 e	
cernita	R12.		

Poiché	l’impianto	in	parola	ha	una	capacità	di	recupero	superiore	a	10	t/giorno,	
esso	rientra	al	punto	7,	lett.	z.b:	“impianti	di	smaltimento	e	recupero	di	rifiuti	non	
pericolosi,	con	capacità	complessiva	superiore	a	10	t/giorno,	mediante	operazioni	
di	cui	all’allegato	C,	lettere	da	R1	a	R9”	dell’allegato	IV	alla	Parte	II	del	D.Lgs.	N.	
152/06	e	ss.mm.ii.,	per	la	cui	fattispecie	è	prevista	la	“verifica	di	assoggettabilità	
a	V.I.A.”	ai	sensi	della	Parte	II	della	norma	medesima.	Ottenuto	il	parere	di	non	
assoggettabilità	a	V.I.A.,	la	ditta	provvederà	a	presentare	istanza	di	approvazione	
progetto,	 ai	 sensi	 dell’art.	 208	 del	 D.Lgs.	 N.	 152/06	 e	 ss.mm.ii.,	 per	 lo	
svolgimento	dell’attività	di	recupero	rifiuti	in	regime	“ordinario”.	

Ciò	 premesso,	 in	 adempimento	 a	 quanto	 prescritto	 dall’art.	 19	 del	 D.Lgs.		
N.	 152/06	 e	 ss.mm.ii.	 e	 dall’art.	 8	 della	 L.R.	 N.	 4/2016,	 vengono	 proposti	
all’Autorità	competente	per	la	V.I.A.	(nel	ns.	caso	la	Provincia	di	Vicenza):	

–	 il	progetto	preliminare	dell’intervento	(di	cui	alla	presente	relazione),	
–	 lo	studio	preliminare	ambientale,	

affinché	 l’Autorità	medesima	possa	 procedere	 alla	 “verifica	 di	 assoggettabilità”	
allo	 scopo	 di	 valutare	 se	 il	 progetto	 debba	 essere	 o	 meno	 assoggettato	 alla	
procedura	di	V.I.A..	
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11 .. 		 DATI	 GENERALI	 E	 INQUADRAMENTO	DATI	 GENERALI	 E	 INQUADRAMENTO	
TERRITORIALETERRITORIALE 		

Denominazione	azienda:	 Compostella	Rottami	S.r.l.		

Sede	legale:	 Via	delle	Industrie,	n.	11	

	 36050						CARTIGLIANO	(VI)	

C.F.	e	P.IVA:	 02013760240	

Rappresentante	legale:	 Compostella	Loris	

Telefono:	 0424	828470	–	0424	829421	

Indirizzo	di	posta	elettronica:	 info@compostellarottami.it	

Indirizzo	di	P.E.C.:	 compostellarottamisrl@pec.it	

	

	

Dati	catastali:	 Comune	di	Cartigliano,	

	 Foglio	4,		

	 Mapp.	21	

Destinazione	urbanistica:	 “D1.1”	produttiva		

Superficie	totale	del	lotto:	 circa	6˙000	mq	

L’inquadramento	territoriale	dell’impianto	in	esame	è	argomento	dell’Elaborato	
grafico	A2.1.	
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22 .. 		 DESCRIZIONE	DELL‘ATTIVITÀDESCRIZIONE	DELL‘ATTIVITÀ 		

2.1	 Inquadramento	territoriale	

L’impianto	di	recupero	di	Compostella	Rottami	S.r.l.	occupa	un	lotto	produttivo	al	
civico	n.	11	di	Via	delle	Industrie	nella	Z.A.I.	del	Comune	di	Cartigliano.		

La	 Z.A.I.	 si	 estende	 a	 sud-ovest	 del	 centro	 abitato,	 per	 un	 tratto	 di	 circa	 un	

chilometro	 e	 mezzo	 a	 margine	 della	 sponda	 sinistra	 del	 Fiume	 Brenta,	 che	

delimita	 naturalmente	 il	 confine	 occidentale	 del	 Comune	 di	 Cartigliano.	 A	 est	

della	Z.A.I.	trovasi	un’estesa	area	residenziale	che	si	sviluppa	lungo	l’asse	Via	Rive	

–	Via	Vivaldi	che	collega	il	centro	di	Cartigliano	con	quello	di	Tezze	sul	Brenta.		

Il	sito	è	classificato	dallo	strumento	urbanistico	comunale	come	D1.1:	“zona	per	
insediamenti	 produttivi	 artigianali	 ed	 industriali”	 (copia	 Certificato	 di	
Destinazione	Urbanistica	in	allegato	A1.2)	ed	è	catastalmente	censita	in	Comune	

di	Cartigliano	al	Foglio	4,	mappale	n.	21.		

Tutta	 l’area	di	pertinenza	è	recintata	e	dispone	di	un	accesso	carraio	principale	

da	Via	delle	 Industrie	 (sul	 lato	nord)	e	di	un	accesso	carraio	secondario	sul	 lato	

ovest.	

Il	sito	dista	circa	150	m	a	sud-ovest	dall’abitato	di	Cartigliano	e	confina	ad	est	con	

un	 edificio	 disabitato	 e	 in	 abbandono,	 adiacente	 all’azienda	di	 arredo	 e	 design		

FLAUM	s.r.l..	L’edificio	 residenziale	“stabilmente	occupato”	più	prossimo	risulta	

essere	un’abitazione,	adiacente	alla	ditta	OASE	Italia	s.r.l.,	circa	50	m	a	nord-est	

dell’impianto	di	recupero	in	discussione.	

Il	 vigente	 Piano	 Regionale	 di	 Gestione	 dei	 Rifiuti	 Urbani	 e	 Speciali	 del	 Veneto,	

approvato	con	D.C.R.	n.	30	del	29/04/15,	per	le	attività	di	“selezione	e	recupero	di	
rifiuti”,	prescrive	una	distanza	minima	di	100	m	da	abitazioni;	si	 ritiene	tuttavia	

che	 questo	 vincolo	 non	 trovi	 applicazione	 per	 l’impianto	 in	 discussione,	

trattandosi	 di	 attività	 di	 recupero	 pre-esistente	 all’entrata	 in	 vigore	 del	 Piano	

stesso	 e	 dato	 che	 il	 progetto	 de	 quo	 non	 prevede	 alcuna	modifica	 dell’assetto	

strutturale	e	impiantistico	esistente.	

Per	 quanto	 riguarda	 gli	 aspetti	 idrografici,	 l’impianto	 trovasi	 circa	 150	m	 a	 est	

dell'argine	che	delimita	 l’area	golenale	del	 Fiume	Brenta	e	 circa	100	m	a	ovest	

della	Roggia	Bernarda,	che	scorre	con	direzione	nord-sud	costeggiando	 il	 limite	

orientale	della	Z.A.I.	di	Cartigliano.	
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Per	 quanto	 attiene	 agli	 aspetti	 naturalistici,	 in	 sito	 non	 sono	 presenti	 biotopi	
pregiati	 o	 di	 particolare	 interesse	 naturalistico,	 in	 quanto	 trattasi	 di	 un’area	
significativamente	antropizzata	a	destinazione	produttiva,	mentre	l’area	golenale	
del	Fiume	Brenta,	che	fa	parte	del	SIC/ZPS	IT	3260018	“Grave	e	Zone	umide	della	
Brenta”,	dista	oltre	150	m	dal	perimetro	dell’impianto.	

Per	 quanto	 riguarda	 la	 viabilità	 di	 avvicinamento,	 il	 Comune	 di	 Cartigliano	 è	
raccordato	 alle	 principali	 arterie	 stradali	 del	 territorio	 attraverso	 la	 SP	 58		
“Ca’	Dolfin”	 che	 collega	 il	 Comune	di	Nove	 (a	 ovest)	 con	 il	 Comune	di	 Rosà	 (a	
est).	 A	 nord,	 in	 Comune	 di	 Nove,	 si	 snoda	 la	 SP	 111	 “Nuova	 Gasparona”,	 con	
direzione	 sud-ovest/nord-est,	 che	 rappresenta	 il	 principale	 asse	 viabilistico	 di	
collegamento	tra	 l’Alto	Vicentino	e	 il	Bassanese,	almeno	fino	al	completamento	
della	 parallela	 Superstrada	 Pedemontana	 Veneta,	 attualmente	 in	 corso	 di	
realizzazione.	 Da	 Nove	 si	 dirama	 inoltre,	 con	 direzione	 nord-sud,	 la	 SP	 52	
“Bassanese”	 che	collega	 l’area	con	 l’Hinterland	Vicentino	nei	pressi	del	 confine	
con	la	Provincia	di	Padova.	L’altro	capo	della	SP	58	(a	est)	si	innesta	invece	sulla	
SS	47	“della	Valsugana”,	l’arteria	viabilistica	più	importante	del	Bassanese	che	si	
estende	a	sud	fino	a	Padova	e	a	nord	fino	a	Trento.	

	

2.2	 La	struttura	edilizia	

L’impianto,	che	è	costituito	da	un	fabbricato	e	da	un	ampio	piazzale	pavimentato	
con	 massetto	 in	 calcestruzzo	 armato,	 ha	 una	 superficie	 complessiva	 di	 circa		
6˙000	 mq.	 In	 prossimità	 dell’ingresso	 si	 trova	 un’area	 di	 parcheggio	 e	 una	
palazzina	uffici	con	una	superficie	coperta	di	circa	150	mq.	L’impianto	dispone	di	
un	 capannone	 industriale	 avente	 dimensioni	 in	 pianta	 pari	 a	 21,10	 x	 20,60	 x		
H	 12	 m.	 In	 prossimità	 dell’accesso	 carraio	 lato	 ovest	 trovasi	 l’impianto	 di	
trattamento	delle	acque	meteoriche.	

Nell’angolo	sud-est	dell’impianto	trovasi	installata	una	pressa	-	cesoia	che	viene	
utilizzata	per	la	riduzione	volumetrica	dei	rottami.	

Si	prevede	la	demolizione	di	una	vecchia	vasca	di	lavaggio	inutilizzata,	presente	a	
ridosso	 del	 capannone,	 mentre	 il	 vecchio	 carroponte	 dismesso	 è	 in	 corso	 di	
rimozione.		 	
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2.3	 Organizzazione	dell’impianto	

La	ditta	Compostella	Rottami	S.r.l.	 svolge	attività	di	 recupero	rifiuti	speciali	non	
pericolosi	 (costituiti	 da	 rottami	 metallici)	 in	 procedura	 (semplificata)	 di	

comunicazione,	 legittimata	 con	 provvedimento	 di	 A.U.A.	 provinciale		

N.	Reg.	468	del	01/10/2015	(copia	del	provvedimento	in	allegato	A1.3).	

Con	 il	 progetto	 proposto,	 la	 ditta	 intende	 “passare”	 dal	 regime	 autorizzativo	

“semplificato”	(ex	art.	216	del	D.Lgs.	N.	152/06	e	ss.mm.ii.)	al	regime	“ordinario”	

(ex	 art.	 208	 del	 D.Lgs.	 N.	 152/06	 e	 ss.mm.ii.),	 al	 fine	 di	 poter	 consolidare	 la	

propria	 attività	 di	 recupero	 rifiuti	 ed	 implementare	 anche	 l’operazione	 di	

selezione/cernita	 R12	 (non	 ricompresa	 tra	 le	 operazioni	 di	 recupero	 che	 si	

possono	esercitare	in	regime	autorizzativo	“semplificato”).	

Le	operazioni	di	recupero	previste	nell’impianto	sono	quindi	le	seguenti:	

• messa	in	riserva	dei	rifiuti	(R13)	ed	eventuale	accorpamento	per	tipologia	

(R13-R12),	in	cumuli,	all’interno	di	box	delimitati	da	pannelli	metallici	e/o	

con	elementi	prefabbricati	in	c.a.v.	del	tipo	“new	jersey”;	

• recupero	di	metalli	 (R4)	mediante	operazioni	di	 cernita	manuale	a	 terra	

con	l’ausilio	di	caricatore	a	polipo	(selezione	in	cumulo);	

• selezione	 (R12)	 dei	 rifiuti	 conferiti	 finalizzata	 alla	 rimozione	di	 eventuali	

componenti	 indesiderate	 e/o	 alla	 preparazione	 di	 partite	 omogenee	 di	

rifiuti		da	destinare	ad	impianti	di	recupero	autorizzati;	

• riduzione	 volumetrica	 (eventuale)	 mediante	 pressa/cesoia	 e/o	 cannello	

manuale.	

Lo	 stoccaggio	 dei	 rifiuti	 e	 dei	materiali	 EoW	 /	M.P.S.	 avverrà	 prevalentemente	

all’interno	di	box	delimitati	da	pannelli	metallici	e/o	con	elementi	prefabbricati	in	

c.a.v.	del	tipo	“new	jersey”.		

Il	lay-out	dell’impianto	di	recupero	nella	configurazione	di	progetto	è	argomento	

dell’Elaborato	grafico	A2.2.	

Nello	schema	a	blocchi	riportato	nella	pagina	seguente	sono	riportate	le	diverse	

fasi	dell’attività	di	recupero.	
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Schema	a	blocchi	dell’attività	di	recupero	
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2.4	 Tipologie	di	rifiuti	accettabili	ed	operazioni	di	recupero	

Attualmente	nell’impianto	di	Compostella	Rottami	s.r.l.	vengono	conferiti,	messi	

in	riserva	(R13)	e	trattati	(R4)	rifiuti	di	metalli	ferrosi	e	non	ferrosi	appartenenti	

alle	tipologie	3.1	e	3.2	dell’allegato	1	–	suballegato	1	al	D.M.	05/02/98,	oltre	ai	

rifiuti	costituiti	da	cavi	elettrici	(C.E.R.	17	04	11)	e	da	apparecchiature	elettriche	

ed	elettroniche	costituite	prevalentemente	da	motori	elettrici	(C.E.R.	16	02	14	e	

16	02	16),	che	vengono	invece	unicamente	messi	in	riserva.	

Con	 il	 passaggio	 alla	 procedura	 “ordinaria”	 ex	 art.	 208	 D.Lgs.	 N.	 152/06	 e	

ss.mm.ii.,	la	ditta	intende	ampliare	(marginalmente)	la	gamma	di	codici	C.E.R.	dei	

rifiuti	da	conferire,	implementando	anche	l’operazione	di	selezione-cernita	R12.		

Di	seguito	si	riportano	i	codici	C.E.R.	dei	rifiuti	che	si	richiede	di	poter	conferire	

all’impianto	di	recupero	nella	configurazione	di	progetto:	

• rifiuti	 di	 metalli	 ferrosi	 (tipologia	 3.1):	 10	 02	 10,	 12	 01	 01,	 12	 01	 02,		
12	01	99,	15	01	04,	16	01	17,	17	04	05,	19	01	02,	19	12	02,	20	01	40;	

• rifiuti	 di	 metalli	 non	 ferrosi	 (tipologie	 3.2,	 3.3):	 11	 05	 01,	 12	 01	 03,		
12	 01	04,	 15	 01	04,	 16	 01	18,	 17	 04	01,	 17	 04	02,	 17	 04	03,	 17	 04	04,		

17	04	06,	17	04	07,	19	10	02,	19	12	03,	20	01	40;	

• altri	 rifiuti	 contenenti	metalli:	 16	 02	 14,	 16	 02	 16,	 17	 04	 11,	 16	 01	 06,		
16	01	16.	

I	rifiuti	verranno	messi	in	riserva	(R13)	negli	appositi	box,	divisi	per	codici	C.E.R.	o	

per	 tipologia.	 Su	 questi	 rifiuti,	 oltre	 alla	 messa	 in	 riserva	 (R13),	 si	 intendono	

effettuare	le	seguenti	operazioni	di	recupero:		

• selezione	 e	 cernita	 (R12)	 finalizzata	 alla	 rimozione	 di	 eventuali	

componenti	 indesiderate	 e	 alla	 preparazione	 di	 partite	 omogenee	 di	

rifiuti	da	destinare	ad	impianti	di	recupero	autorizzati;	

• recupero	di	metalli	 (R4)	mediante	operazioni	di	 cernita	manuale	a	 terra	

con	 l’ausilio	 di	 caricatore	 a	 polipo	 (selezione	 in	 cumulo),	 finalizzato	

all’ottenimento	di	metalli	(EoW	/	M.P.S.)	commercializzabili;	

• riduzione	 volumetrica	 (eventuale)	 mediante	 cesoiatura	 e/o	 cannello	

manuale.	

In	 allegato	 A1.4	 sono	 riportati	 gli	 attestati	 di	 adesione	 ai	 Regolamenti	 UE		

n.	333/2011	e	n.	715/2013.	

In	allegato	A1.5	è	riportato	il	prospetto	dei	rifiuti	conferibili	con	indicazione	delle	
operazioni	di	recupero	che	si	intendono	effettuare.	
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2.5	 Potenzialità	e	capacità	massime	di	stoccaggio	dell’impianto		

Con	il	passaggio	alla	procedura	ordinaria	(di	cui	al	presente	progetto)	si	prevede	

anche	un	marginale	incremento	della	potenzialità	dell’impianto	da	24˙600	t/anno	

a	 30˙000	 t/anno,	 corrispondente	 ad	 una	 potenzialità	 media	 giornaliera	 di		

125	 t/giorno	 (su	 240	 gg/anno	 di	 attività	 dell’impianto),	 prevedento	 però	 una	

potenzialità	massima	giornaliera	di	 conferimento	giornaliero	 (“di	punta”)	 fino	a		

250	t/giorno.	

La	 capacità	 di	 stoccaggio	 complessiva	 dell’impianto	 di	 recupero,	 intesa	 come	

somma	 della	 capacità	 di	 messa	 in	 riserva	 dei	 rifiuti	 in	 ingresso	 e	 di	 deposito	

temporaneo	dei	rifiuti	prodotti	dall’attività	di	recupero,	valutata	in	base	alle	aree	

e	alle	strutture	di	stoccaggio	disponibili,	ascenderà	ad	un	quantitativo	massimo	

di	2˙200	t	di	rifiuti	così	suddiviso:		

• 1˙950	t	di	messa	in	riserva	di	rifiuti	non	pericolosi	in	ingresso;	

• 250	 t	 di	 deposito	 temporaneo	 di	 rifiuti	 prodotti	 (con	 al	massimo	 1	 t	 di	

rifiuti	pericolosi).		

La	capacità	di	deposito	delle	M.P.S.	ascenderà	complessivamente	a	1˙000	t.		

Per	l’individuazione	delle	aree	(di	messa	in	riserva	e	deposito)	si	rinvia	al	lay-out	

argomento	dell’Elaborato	grafico	A2.2;	per	la	definizione	delle	relative	capacità	
di	stoccaggio	si	rimanda	all’allegato	A1.6.		

	

2.6	 Modalità	di	accettazione	e	recupero	dei	rifiuti	in	impianto	

I	 rifiuti	 verranno	 conferiti	 con	 vettori	 iscritti	 all’Albo	 Gestori	 Ambientali	 che	

accederanno	 all’impianto	 attraverso	 il	 varco	 carraio	 a	 nord.	 In	 prossimità	 del	

blocco	uffici	verranno	espletati	i	controlli	preliminari	al	conferimento:	

• controllo	 della	 corretta	 compilazione	 dei	 documenti	 di	 trasporto	

(formulari),	

• controllo	radiometrico	mediante	portale	di	rilevazione	fisso,	

• pesatura	del	carico	nella	stazione	di	pesa.	

Sui	 rifiuti	 in	 ingresso	 verranno	 effettuate	 analisi	 di	 caratterizzazione	 e	 di	

classificazione	(per	 i	 rifiuti	aventi	codici	“a	specchio”)	preliminarmente	al	primo	

conferimento	e	successivamente	con	frequenza	biennale	e	comunque	qualora	sia	

intervenuta	una	modifica	nel	ciclo	di	produzione	del	rifiuto.		
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Qualora	 il	 controllo	 radiometrico	 dovesse	 evidenziare	 una	 anomalia,	 il	 carico	

verrà	 coperto	 e	 segregato	 in	 area	 dedicata	 per	 il	 tempo	 necessario	 alla	

individuazione,	 separazione	 e	 smaltimento	 tramite	 ditta	 autorizzata	

dell’eventuale	sorgente	orfana	o	rottame	contaminato.		

Espletati	 i	 controlli	 preliminari,	 i	 vettori	 verranno	 indirizzati	 verso	 le	 aree	 di	

scarico	indicate	dal	personale.	Una	volta	scaricati,	i	rifiuti	verranno	sottoposti	ad	

ispezione	 visiva	 al	 fine	 di	 valutarne	 la	 conformità	 (merceologica)	 rispetto	 a	

quanto	 dichiarato	 nel	 formulario.	 Eventuali	 carichi	 non	 conformi	 verranno	

respinti	 al	 mittente,	 dandone	 contestuale	 comunicazione	 alla	 Provincia	 di	

Vicenza.		

Una	volta	accettati,	i	rifiuti	saranno	messi	in	riserva	(R13)	nelle	apposite	aree,	per	

codice	 C.E.R.	 o	 per	 tipologia,	 per	 essere	 successivamente	 sottoposti	 alle	

operazioni	di	recupero	(R12	–	R4)	che	constano	della	selezione-cernita	manuale	e	

in	cumulo	con	l’ausilio	di	caricatore	a	polipo	e	di	eventuali	operazioni	di	riduzione	

volumetrica	con	la	pressa-cesoia	fissa	dislocata	nell’angolo	sud-est	dell’impianto.	

Le	 aree	 di	 stoccaggio	 dell’impianto	 sono	 individuate	 nel	 lay-out	 argomento	

dell’Elaborato	grafico	A2.2.	

Le	 operazioni	 di	 recupero	 sono	 finalizzate	 all’ottenimento	di	materiali	metallici	

non	rifiuto	(EoW	/	M.P.S.)	ovvero	alla	preparazione	di	partite	omogenee	di	rifiuti	

da	conferire	ad	altri	impianti	autorizzati.	

Per	 i	 metalli	 costituiti	 da	 ferro/acciaio,	 alluminio	 e	 rame	 la	 “cessazione	 della	

qualifica	 di	 rifiuto”	 (EoW)	 è	 subordinata	 al	 rispetto	 di	 quanto	 previsto	 dai	

Regolamenti	comunitari	UE	n.	333/2011	e	n.	715/2013.	Per	quanto	riguarda	gli	

altri	 metalli,	 non	 ancora	 disciplinati	 dai	 Regolamenti	 europei,	 valgono	 le	

disposizioni	 in	 materia	 di	 M.P.S.	 (Materie	 Prime	 Secondarie)	 secondo	 quanto	

previsto	 dall’Allegato	 1	 -	 suballegato	 1	 al	 D.M.	 05/02/98	 e	 dalle	 norme	 CECA,	

AISI,	CAEF,	UNI	ed	EURO	vigenti.	

I	 materiali	 che	 hanno	 cessato	 la	 qualifica	 di	 rifiuto	 (EoW	 /	 M.P.S.)	 saranno	

stoccati	 in	apposite	aree	per	essere	successivamente	 trasportati	agli	utilizzatori	

finali.	
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2.7	 Scarichi	idrici	

L’attività	di	recupero	rifiuti	di	Compostella	Rottami	s.r.l.	non	dà	luogo	a	scarichi	

di	 acque	 reflue	 industriali.	Gli	 unici	 scarichi	 idrici	 sono	quelli	 dei	 servizi	 igienici	

(reflui	 assimilati	 a	 domestici	 che	 sono	 recapitati	 direttamente	 in	 pubblica	

fognatura)	 e	 delle	 acque	 meteoriche	 di	 dilavamento	 del	 piazzale	 pavimentato	

scoperto.	 Il	 volume	 di	 acqua	 meteorica	 corrispondente	 ai	 primi	 5	 mm	 di	

precipitazione	 uniformemente	 distribuita	 sulla	 superficie	 impermeabilizzata	

scoperta	 dell’impianto,	 costituente	 la	 “prima	 pioggia”,	 separato	 dall’eventuale	

eccedenza	 (di	 “seconda	 pioggia”)	 in	 un	 apposito	 pozzetto	 scolmatore,	 viene	

raccolto	 ed	 avviato	 ad	 una	 sezione	 di	 trattamento	 dedicata	 prima	 del	 suo	

recapito	in	pubblica	fognatura.		

Il	 volume	 di	 acque	 di	 “prima	 pioggia”	 raccolto	 e	 trattato	 (considerando	

prudenzialmente	l’intera	superficie	del	lotto)	risulta	pari	a:	 	

6˙000	mq	x	0,005	m	=	30	mc.	

La	 frazione	 di	 acqua	 meteorica	 eccedente	 il	 volume	 di	 “prima	 pioggia”,	

costituente	la	“seconda	pioggia”,	viene	pure	essa	trattata	attraverso	una	batteria	

di	 vasche	 di	 sedimentazione	 e	 disoleazione	 in	 continuo,	 prima	 di	 essere	

recapitata	in	pubblica	fognatura.	

L’impianto	di	trattamento	delle	“acque	di	prima	pioggia”	è	costituito	nell’ordine	

dalle	seguenti	sezioni:	

• una	coppia	di	vasche	di	accumulo,	tra	loro	collegate	sul	fondo,	aventi	un	

volume	 utile	 di	 17	 mc/cadauna,	 che	 rendono	 quindi	 un	 volume	

complessivo	di	34	mc	(superiore	al	volume	di	“prima	pioggia”);	

• una	vasca	di	disoleazione	con	filtro	a	coalescenza;	

• una	sezione	di	trattamento	chimico-fisico.	

La	superficie	scoperta	dell’impianto	è	sagomata	con	pendenze	atte	a	favorire	lo	

sgrondo	delle	acque	meteoriche	insistenti	sul	piazzale	verso	una	rete	di	caditoie	

raccordate	 ad	 un	 pozzetto	 scolmatore	 che	 separa	 la	 “prima	 pioggia”	 dalla	

“seconda	pioggia”.	

Le	 acque	 meteoriche	 di	 “prima	 pioggia”	 afferiscono	 per	 gravità	 alla	 coppia	 di	

vasche	 di	 accumulo	 dalle	 quali	 vengono	 alimentate	 alle	 successive	 sezioni	 di	

trattamento.	 Al	 raggiungimento	 del	 “livello	massimo”	 nelle	 vasche	 di	 raccolta,	

l’ingresso	dell’acqua	viene	bloccato	da	apposita	valvola	antiriflusso	e	l’eventuale	
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eccedenza	di	pioggia	(“seconda	pioggia”)	viene	deviata,	dal	pozzetto	scolmatore,	

ad	una	batteria	di	sedimentazione	e	disoleazione	in	continuo.		

In	 una	 delle	 due	 vasche	 di	 raccolta	 (tra	 loro	 collegate	 sul	 fondo)	 si	 trovano	

installate	 due	 pompe	 sommergibili	 (una	 di	 scorta	 all’altra	 con	 funzionamento	

alternato	per	uniforme	usura),	di	rilancio	dell’acqua	raccolta	alla	successiva	fase	

di	disoleazione.	 Il	 funzionamento	delle	pompe	di	 svuotamento	è	controllato	da	

un	dispositivo	“sensore	di	pioggia-temporizzatore”	oltreché	da	un	regolatore	di	

livello	(per	arresto	pompa	al	raggiungimento	del	battente	minimo).	

Per	 non	 gravare	 idraulicamente	 la	 condotta	 fognaria	 pubblica	 durante	 ed	

immediatamente	 dopo	 la	 cessazione	 di	 ogni	 singolo	 evento	 meteorico	 e,	

soprattutto,	per	consentire	la	decantazione	di	eventuali	corpi	solidi	nelle	vasche	

di	raccolta,	l’attivazione	della	pompa	di	svuotamento	avviene	con	un	prestabilito	

ritardo	 (35	 ore)	 rispetto	 alla	 cessazione	 dell’evento	 meteorico;	 a	 tal	 fine,	

l’apposito	sensore	di	pioggia,	al	cessare	della	precipitazione	meteorica,	attiva	un	

temporizzatore	che	inizia	il	conteggio	del	ritardo	preimpostato	trascorso	il	quale	

si	 avvia	 automaticamente	 una	 delle	 due	 pompe	 di	 svuotamento	 che	 estrae	

l’acqua	 fino	 al	 livello	 minimo	 delle	 vasche	 di	 raccolta.	 Ovviamente,	 qualora	

nell’ambito	 del	 ritardo	 preimpostato,	 la	 precipitazione	 meteorica	 dovesse	

riprendere	 (trattandosi	 in	 questo	 caso	 del	 medesimo	 evento	 meteorico),	 il	

sensore	 di	 pioggia	 provvede	 automaticamente	 all’azzeramento	 del	

temporizzatore	 che	 effettuerà	 quindi	 nuovamente	 il	 conteggio	 del	 tempo	

(ritardo)	alla	definitiva	cessazione	dell’evento.	

La	 prima	 pioggia	 raccolta	 viene	 quindi	 sollevata	 ad	 un	 disoleatore	 con	 filtro	 a	

coalescenza	per	la	separazione	di	eventuali	oli	veicolati	dall’acqua	meteorica;	 le	

acque	 disoleate	 defluiscono	 in	 una	 successiva	 vasca	 di	 accumulo	 dalla	 quale	

vengono	 riprese	 e	 rilanciate	 con	 portata	 uniforme	 di	 3	 mc/h	 alla	 sezione	 di	

trattamento	chimico-fisico.	 Il	volume	d’acqua	 (1^	pioggia)	 raccolto	viene	quindi	

esaurito	nel	 tempo	massimo	di	11,33	ore	 (34/3)	e	quindi,	considerato	 il	 ritardo	

preimpostato	 (35	 ore),	 ampiamente	 entro	 le	 prescritte	 48	 ore	 dalla	 cessazione	

dell’evento	meteorico.	

La	sezione	di	trattamento	chimico-fisico	si	compone	di:	

• una	vasca	di	reazione,	uniformemente	miscelata,	nella	quale	vengono	dosati	

volumetricamente	un	reagente	coagulante	(a	base	di	sali	di	Alluminio)	e	un	

agente	 flocculante	 (polielettrolita	 organico)	 a	 pH	 controllato	

automaticamente	 (pH-metro	 regolatore	 interfacciato	 ad	 una	 pompa	
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dosatrice	 di	 soda	 caustica),	 al	 fine	 di	 consentire	 la	 rimozione	 dei	 solidi	

sospesi	e	dei	metalli	eventualmente	presenti	mediante	chiariflocculazione;	

• un	 sedimentatore	 lamellare	 per	 la	 separazione	 della	 fase	 solida	 formatasi	

(fanghi)	dall’acqua	che	viene	così	chiarificata.	

I	fanghi	estratti	dal	fondo	del	sedimentatore	vengono	convogliati	in	una	vasca	di	

accumulo	 e	 ispessimento	 interrata	 per	 essere	 infine	 smaltiti	 mediante	 ditte	

esterne	 autorizzate.	 Le	 acque	 chiarificate	 vengono	 sfiorate	 in	 una	 vasca	 di	

rilancio	 e	 pressurizzazione	 e	 alimentate	 ad	 una	 batteria	 di	 n.	 2	 colonne	 di	

filtrazione/adsorbimento	a	 carboni	attivi.	 L’acqua	 in	uscita	dai	 filtri	 afferisce	ad	

una	vasca	di	controllo	del	pH	prima	di	essere	recapitata	nella	pubblica	fognatura	

gestita	da	ETRA	S.p.A..	

Le	 acque	 di	 seconda	 pioggia	 vengono	 invece	 scolmate	 in	 una	 sezione	 di	

decantazione/disoleazione	in	continuo	con	scarico	in	fognatura,	costituita	da	una	

coppia	 di	 vasche	 interrate	 da	 15	 mc/cadauna	 e	 da	 un	 disoleatore	 statico	

“Curator”	della	ditta	Passavant.	Gli	oli	vengono	raccolti	 in	una	vasca	 interrata	a	
tenuta	(adiacente	alla	vasca	di	disoleazione)	dotata	di	indicatore	di	livello.	

Le	 acque	 meteoriche	 dei	 pluviali	 delle	 coperture	 del	 capannone	 industriale	 e	

della	palazzina	uffici,	sicuramente	 incontaminate	stante	 l’assenza	di	emissioni	e	

quindi	di	ricadute	di	sorta,	vengono	smaltite	nell’immediato	sottosuolo	mediante	

pozzi	disperdenti.	

Nell’Elaborato	 grafico	 A2.3	 è	 riportata	 la	 planimetria	 delle	 reti	 fognarie	 con	 il	

lay-out	 dei	 sistemi	 di	 raccolta	 e	 trattamento	 delle	 acque	 meteoriche	 di	

dilavamento,	il	cui	funzionamento	viene	rappresentato	nel	diagramma	a	blocchi	

che	segue	e	nel	successivo	schema	di	processo.	
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Diagramma a blocchi del sistema di raccolta e trattamento delle acque meteoriche di dilavamento 
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Certificato No./Certificate No.: 
103943-2011-OTH-ITA-DNV 
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06 ottobre 2011 

Validità/Valid: 
26 maggio 2017 - 26 maggio 2020 

 
Si certifica che/This is to certify that 

COMPOSTELLA ROTTAMI S.r.l. 
 
Via delle Industrie, 11 - 36050 Cartigliano (VI) - Italy 
 
È conforme ai requisiti della norma/ 
Has been found to conform to the standard: 
 
Regolamento (UE) 333/2011 

del Consiglio, del 31 marzo 2011, recante i criteri che determinano quando alcuni tipi di rottami metallici 
cessano di essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo  
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Questa certificazione è valida  This certificate is valid 
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alluminio in materia prima secondaria 
destinata all’industria metallurgica 

 Processing of iron, steel, aluminum scraps 

in secondary row materials for metallurgic 
industry  
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Allegato A1.5 

 

PROSPETTO DEI RIFIUTI IN INGRESSO – COMPOSTELLA ROTTAMI S.R.L.     
 
(Codici C.E.R., descrizione, operazioni effettuate e codifica dei materiali in uscita) 
 

CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 
SPECIFICA OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL 

MATERIALE IN USCITA 

10.02.10 
Scaglie di laminazione Scaglie di laminazione 

R13 Messa in riserva  Scaglie di laminazione – CER 10.02.10 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Rifiuti ferrosi – CER 19.12.02 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi del Regolamento 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

11.05.01 
Zinco solido 

Zinco solido residuato 
da processi di zincatura 

R13 Messa in riserva Zinco solido – 11.05.01 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

MPS conforme alle specifiche di cui al 
punto 3.2.4 lettera c) del DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

12.01.01 
Limatura e trucioli di 

metalli ferrosi 

Limatura e trucioli di 
metalli ferrosi da 

lavorazioni meccaniche 

R13 Messa in riserva Limatura e trucioli di metalli ferrosi –  
CER 12.01.01 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi del Regolamento 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

12.01.02 
Polveri e particolato di 

metalli ferrosi 

Sfridi di lamierino 
residuati da attività di 
tranciatura, taglio e 

carpenteria 

R13 Messa in riserva Polveri e particolato di metalli ferrosi –  
CER 12.01.02 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi del Regolamento 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 
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CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 
SPECIFICA OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL 

MATERIALE IN USCITA 

12.01.03 
Limatura, scaglie e polveri 

di metalli non ferrosi  

Limatura e trucioli di 
metalli non ferrosi da 

lavorazioni meccaniche 

R13 Messa in riserva Limatura e trucioli di materiali non ferrosi – 
CER 12.01.03 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

12.01.04 
Polveri e particolato di 

metalli non ferrosi  

Sfridi di lamierino di 
metalli non ferrosi 

residuati da attività di 
tranciatura, taglio, 

carpenteria 

R13 Messa in riserva Polveri e particolato di metalli non ferrosi – 
CER 12.01.04 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

12.01.99 
Rifiuti non specificati 

altrimenti 

Sfridi di lamierino di 
metalli ferrosi e non 
ferrosi residuati da 

attività di tranciatura, 
taglio, carpenteria, 

compresi colaticci di 
taglio al plasma 

R13 Messa in riserva Sfridi di lamierino – CER 12.01.99 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

15.01.04 
Imballaggi metallici 

Imballaggi di metalli 
ferrosi e non ferrosi  

R13 Messa in riserva Imballaggi metallici – CER 15.01.04 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 
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CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 
SPECIFICA OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL 

MATERIALE IN USCITA 

16.01.06 
Veicoli fuori uso, non 

contenenti liquidi né altre 
componenti pericolose  

Veicoli fuori uso 
bonificati ricchi di 

metalli (ruspe, 
rimorchi/semirimorchi, 
veicoli non stradali, ...) 

R13 Messa in riserva Veicoli fuori uso bonificati – 16.01.06 

R13 / R12 

Messa in riserva e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

16.01.16 
Serbatoi per gas liquefatto 

Serbatoi gas bonificati 
provenienti da 

autofficine e da impianti 
di autodemolizione 

autorizzati 

R13 Messa in riserva Serbatoi per gas liquefatto – 16.01.16 

R13 / R12 

Messa in riserva e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

16.01.17 
Metalli ferrosi 

Metalli ferrosi e parti di 
veicoli fuori uso 

bonificati provenienti da 
autofficine e da impianti 

di autodemolizione 
autorizzati 

R13 Messa in riserva Metalli ferrosi – 16.01.17 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi del Regolamento 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

16.01.18 
Metalli non ferrosi 

Metalli non ferrosi e 
parti di veicoli fuori uso 
bonificati provenienti da 
autofficine e da impianti 

di autodemolizione 
autorizzati 

R13 Messa in riserva Metalli non ferrosi – 16.01.18 

R13 / R12 

Messa in riserva e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

16.02.14 
Apparecchiature fuori uso, 

diverse da quelle di cui 
alle voci da 16 02 09 a  

16 02 13  

Macchine/ 
apparecchiature post-
consumo e/o residuate 
da attività industriali / 

artigianali / commerciali 

R13 Messa in riserva Apparecchiature fuori uso – CER 16.02.14 

R13 / R12 

Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata alla preparazione di 
partite di rifiuti omogenee da destinare 

ad impianti di recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 
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CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 
SPECIFICA OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL 

MATERIALE IN USCITA 

16.02.16 
Componenti rimossi da 

apparecchiature fuori uso, 
diverse da quelle di cui 
alle voci da 16 02 09 a  

16 02 13  

Componenti rimossi da 
apparecchiature 

elettriche / elettroniche 
fuori uso provenienti da 

attività industriali / 
artigianali / commerciali  

R13 Messa in riserva Apparecchiature fuori uso – CER 16.02.16 

R13 / R12 

Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata alla preparazione di 
partite di rifiuti omogenee da destinare 

ad impianti di recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

Schede elettroniche R13 Messa in riserva Apparecchiature fuori uso (schede) –  
CER 16.02.16 

17.04.01 
Rame, bronzo, ottone 

Metalli non ferrosi da 
attività di demolizione e 

manutenzione 

R13 Messa in riserva Rame, bronzo, ottone – CER 17.04.01 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi del Regolamento 

UE n.715/2013 (rame) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

17.04.02 
Alluminio 

Alluminio da attività di 
demolizione e 
manutenzione 

R13 Messa in riserva Alluminio – CER 17.04.02 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi del Regolamento 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

17.04.03 
Piombo 

Piombo proveniente da 
attività di demolizione/ 

manutenzione 

R13 Messa in riserva  Piombo – CER 17.04.03 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

MPS conforme alle specifiche di cui al 
punto 3.2.4 lettera c) del DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx  

17.04.04 
Zinco 

Zinco proveniente da 
attività di demolizione/ 

manutenzione 

R13 Messa in riserva  Zinco – CER 17.04.04 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

MPS conforme alle specifiche di cui al 
punto 3.2.4 lettera c) del DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx  

17.04.05 
Ferro e acciaio 

Ferro e acciaio da 
attività di demolizione e 

manutenzione 

R13 Messa in riserva Ferro e acciaio – CER 17.04.05 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi del Regolamento 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 
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CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 
SPECIFICA OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL 

MATERIALE IN USCITA 

17.04.06 
Stagno 

Stagno proveniente da 
attività di demolizione e 

manutenzione 

R13 Messa in riserva Stagno – CER 17.04.06 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

MPS conforme alle specifiche di cui al 
punto 3.2.4 lettera c) del DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx  

17.04.07 
Metalli misti 

Metalli misti da attività 
di demolizione e 

manutenzione 

R13 Messa in riserva Metalli misti – CER 17.04.07 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 
Messa in riserva e selezione/cernita 
manuale finalizzata al recupero di 

materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

MPS conforme alle specifiche di cui al 
punto 3.2.4 lettera c) del DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

17.04.11 
Cavi diversi da quelli di 
cui alla voce 17.04.10 

Cavi elettrici con 
rivestimento in gomma 

provenienti da 
dismissioni - 
demolizioni/ 

manutenzioni e attività 
industriali / artigianali 

R13 Messa in riserva  Cavi – CER 17.04.11 

R13 / R12 

Messa in riserva, selezione cernita ed 
eventuale riduzione volumetrica 

finalizzata alla preparazione di partite di 
rifiuti omogenee da destinare ad 
impianti di recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

19.01.02 
Metallo estratto dalle 

ceneri 

Metallo estratto dalle 
ceneri 

R13 Messa in riserva  Metallo estratto dalle ceneri – 19.01.02 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

19.10.02 
Rifiuti di metalli non 

ferrosi 

Rifiuti di metalli non 
ferrosi provenienti da 

operazioni di 
separazione metalli di 

rifiuti triturati 

R13 Messa in riserva  Rifiuti di metalli non ferrosi – 19.10.02 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 
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CODICE C.E.R. DESCRIZIONE 
SPECIFICA OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL 

MATERIALE IN USCITA 

19.12.02 
Metalli ferrosi 

Metalli ferrosi 
provenienti dal 

trattamento meccanico 
(separazione frazione 

ferrosa) dei rifiuti 

R13 Messa in riserva  Metalli ferrosi – 19.12.02 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi del Regolamento 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

19.12.03 
Metalli non ferrosi 

Metalli non ferrosi 
provenienti dal 

trattamento meccanico 
(separazione frazione 

ferrosa) dei rifiuti 

R13 Messa in riserva Metalli non ferrosi – 19.12.03 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

20.01.40 
Metallo 

Metalli ferrosi e non 
ferrosi provenienti dalla 
raccolta differenziata / 

ecocentri comunali 

R13 Messa in riserva Metallo – 20.01.40 

R13 / R12 

Messa in riserva con rifiuti della 
medesima tipologia e selezione/cernita 
finalizzata alla rimozione di sostanze 

estranee/impurezze ovvero alla 
preparazione di partite di rifiuti 

omogenee da destinare ad impianti di 
recupero autorizzati 

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 

R13 / R4 Messa in riserva con recupero di 
materia (metalli) 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di 
rifiuto ai sensi dei Regolamenti 

UE n. 333/2011 (ferro, acciaio, alluminio) 
e UE n.715/2013 (rame) 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.xx 
 

Con l’indicazione “Altri rifiuti – CER 19.12.XX” si intendono i rifiuti residui prodotti dalle operazioni di trattamento meccanico di rifiuti in ingresso 
all’impianto in oggetto, da destinare a recupero o a smaltimento. Qualora non sia possibile individuare un codice C.E.R. ricompreso all’interno delle 
voci 19.12.xx, potrà essere attribuito un codice C.E.R. diverso, ritenuto più appropriato per identificare il rifiuto. 



Allegato A1.6 
PROSPETTO DEI QUANTITATIVI DI RIFIUTI IN STOCCAGGIO 
 
Rifiuti in ingresso 
 

ID 
AREA RIFIUTI STOCCATI MODALITÀ 

STOCCAGGIO 

CAPACITÀ 
MASSIMA 

[m3] 

QUANTITÀ 
MASSIMA 

[ton] 

R1 Metalli ferrosi appartenenti alla tipologia 3.1 – 10 02 10, 15 01 04, 16 01 17,  
17 04 05, 19 01 02, 19 12 02, 20 01 40 (da cesoiare) 

in cumulo su superficie 
scoperta 1˙500 1˙200 

R2 Lamierino di metalli ferrosi – 12 01 02, 12 01 99, 17 04 05 in cumulo su superficie 
scoperta 200 200 

R3 Trucioli di metalli ferrosi – 12 01 01 in cumulo su superficie 
scoperta 130 120 

R4 Rottami non ferrosi da autodemolizione – 16 01 18 container su superficie 
scoperta 16 15 

R5 Rifiuti di alluminio appartenenti alla tipologia 3.2 – 15 01 04, 17 04 02,  
17 04 07, 19 10 02, 19 12 03, 20 01 40 (profilo) 

in cumulo su superficie 
scoperta 40 20 

R6 Rifiuti di alluminio appartenenti alla tipologia 3.2 – 15 01 04, 17 04 02,  
17 04 07, 19 10 02, 19 12 03, 20 01 40 

in cumulo su superficie 
scoperta 80 40 

R7 Trucioli alluminio – 12 01 03 in cumulo su superficie 
scoperta 40 20 

R8 Apparecchiature fuori uso e componenti rimossi – 16 02 14, 16 02 16 in cumulo su superficie 
scoperta 80 50 

R9 Cavi – 17 04 11 in cumulo su superficie 
scoperta 40 10 

R10 Serbatoi gas liquido bonificati – 16 01 16 container su superficie 
scoperta 16 15 

R11 Veicoli non stradali bonificati – 16 01 06 in cumulo su superficie 
scoperta 220 85 

R12 Metalli ferrosi – 12 01 01, 12 01 02, 12 01 99, 17 04 05 (acciaio inox) in cumulo su superficie 
scoperta 160 140 

R13 Rame, ottone e bronzo – 12 01 04, 17 04 01, 12 01 03 in cumulo entro box su 
superficie coperta 16 20 

R14 Schede elettroniche – 16 02 16 (sola messa in riserva) in cumulo entro box su 
superficie coperta 16 15 

TOTALE RIFIUTI NON PERICOLOSI IN INGRESSO 1˙950 

 
Rifiuti prodotti 
 

ID 
AREA RIFIUTI STOCCATI MODALITÀ 

STOCCAGGIO 

CAPACITÀ 
MASSIMA 

[m3] 

QUANTITÀ 
MASSIMA 

[ton] 

DP1 Altri rifiuti - 19 12 12 container su superficie 
scoperta 16 4 

DP2 Olio esausto – 13 02 05* 
fusti su bacino di 

contenimento in area 
coperta 

0,6 0,6 

DP3 Filtri olio – 16 01 07* 
fusti su bacino di 

contenimento in area 
coperta 

0,4 0,4 

DP4 Rifiuti ferrosi – 19 12 02 in cumulo su superficie 
scoperta 120 110 

DP5 Rifiuti ferrosi – 19 12 02 in cumulo su superficie 
scoperta 120 110 

DP6 Rifiuti non ferrosi – 19 12 03 n. 2 container su superficie 
scoperta 28 25 

TOTALE RIFIUTI NON PERICOLOSI PRODOTTI 249 

TOTALE RIFIUTI PERICOLOSI PRODOTTI 1 

 



 
MPS / End of Waste 
 

ID 
AREA MPS/EoW STOCCATI MODALITÀ 

STOCCAGGIO 

CAPACITÀ 
MASSIMA 

[m3] 

QUANTITÀ 
MASSIMA 

[ton] 

M1 EoW Metalli ferrosi (cesoiato) in cumulo su superficie 
scoperta 220 250 

M2 EoW Metalli ferrosi (lamierino) in cumulo su superficie 
scoperta 520 550 

M3 EoW Alluminio in cumulo su superficie 
scoperta 40 20 

M4 EoW Acciaio inox in cumulo su superficie 
scoperta 120 120 

M5 EoW Rame in cumulo entro box su 
superficie coperta 16 25 

M7 M.P.S. Metalli non ferrosi in casse su superficie 
coperta 30 35 

TOTALE M.P.S. / EoW PRODOTTI 1˙000 

 


